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IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 11,25. - 
Presidenza del Presidente dell’ V I I I  Com.mis. 
sione ERMINI. - Intervengono : il Ministro 
della pubblica istruzione, Gui, il Sottosegre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione, Ca- 
leffi e il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Nuove norme per l’edilizia scolastica 

ed universitaria e piano finanziario per l’in- 
tervento per il quinquennio 1966-1970 )) (-4p- 
provato dal Senato) (3509) ; 

PITZALIS : (( Norme integrative della leg- 
ge 18 dicembre 1964, n. 1358, recante dispo- 
sizioni per l’edilizia scolastica )) (2169). 

Le Commissioni riunite proseguono l’esa- 
me degli articoli avendo già approvato nelle 
precedenti sedute i primi 11, fatta eccezione 
per la votazione complessiva dell’articolo 3 
e dell’articolo 7, per i quali alcune parti sono 
rimaste accantonate. 

Dopo interventi dei deputati: Todros e Co- 
dignola, del relatore per la IX Commissione. 
Calvetti e del Ministro Gui, sono accolti al- 
cuni emendamenti presentati dai deputati : 
Codignola, Illuminati, Buzzi e Magri, al pri- 
mo comma dell’articolo 12, inteso a stabilire 
per gli snni 1967 e 1968 l’applicazione degli 
interventi previsti per il programma bienna- 
le; dal Ministro Gui, inteso a demandare ad 
una Commissione composta dal provveditore 
agli studi la formulazione del parere sul pro- 
gramma biennale predisposto sulla base delle 
richieste degli Enti obbligati; Codignola, J1- 
luminati, Buzzi e Magri, presentato al terzo 
comma dell’articolo in esame, e riformulato 
su proposta del Ministro Gui, inteso a spec.i- 
ficare che gli interventi diretti in capitale 
per la parte di spesa non assistita da contri- 
buto, hanno carattere di priorità per il com- 
pletxmento dei singoli lotti funzionali di ope- 
re già ammesse a contributo statale a norma 
delle precedenti leggi. 

Sono quindi accolti due emendamenti Co- 
dignola, Illuminati, Buzzi e iMagrì, intesi, il 
primo, a sopprimere, .al terzo comma, le pa- 
role: (( qualora questi ne facciano richiesta D, 
(con riferimento alle funzioni degli Enti ob- 
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bligati cui sono affidati i lavori di completa- 
mento in concessione); ed il secondo inteso a 
stabilire, per gli anni 1969-71, il periodo di 
applicazione delle norme per la formazione e 
l’approvazione dei programmi, mediante l’at- 
tuazione di un programma nazionale trien- 
nale da approvarsi entro il 30 settembre 1968 
(il termine citato è proposto dal Ministro 
Gui) . 

Dopo avere accantonato un emendamento 
presentato al primo comma dell’articolo 12 
dai deputati Codignola, Illuminati, Buzzi e 
Magri, inteso a far riferimento alle norme in 
vigore circa la predisposizione del program- 
ma biennale proposto dal Provveditore agli 
studi e formulato sulla base delle richieste 
degli Enti obbligati, le Commissioni riunite 
approvano l’articolo 12 nella seguente formu- 
lazione : 

ART. 12. 

Per gli anni 1967 e 1968 gli interventi di 
cui al presente titolo saranno attuati, in via 
transitoria, mediante un programma biennale 
proposto dal Provveditore agli studi formulato 
in base alle richieste degli Enti obbligati, sen- 
tito il parere di una Commissione composta 
dal provveditore agli studi che la presiede, 
dall’assessore provinciale alla pubblica istru- 
zione, dal sindaco del comune capoluogo di 
provincia, o da un assessore da lui delegato, 
da un ispettore scolastico e da un capo di isti- 
tuto di scuola secondaria nominato dal prov- 
veditore agli studi. 

I1 programma biennale B approvato con de- 
creto del Ministro della pubblica istruzione, 
sentito il M.inistro dei lavori pubblici. 

Per il completamento di singoli lotti fun- 
zionali di opere, già ammessi a contributo sta- 
tale a norma delle precedenti leggi, il pro- 
gramma biennale dovrà prevedere, con carat- 
tere di priorità, intervent.i diretti in capitale 
per la parte di spesa non assistita da contri- 

I lavori di completamento sono affidati in 
concessione agli Enti obbligati con le moda- 
lità di cui all’articolo 16. 

Per il periodo 1969-71 si applicheranno, 
per la formazione e l’approvazione dei pro- 
grammi, le norme di cui al Capo primo del 
presente titolo, mediante l’attuazione di un 
programma nazionale triennale, da appro- 
varsi entro il 30 settembre 1968. 

Dopo interventi del deputato Codignola, 
dei Sottosegretari Caleffi e De’ Cocci, nonché 
del Ministro Gui, & approvato il seguente ar- 

buto,. 

ticolo 12-bis (che in sede di coordinamento 
sarh coIIocato dopo 1’art.icolo 9), proposto dai 
deputati Codignola, Illuminati, Buzzi e Magri: 

ART. 12-bis. 
(Teqmini  peq gli adempimenti  

della pqogTammazione). 

P telimini per gli adempimlenti di program- 
maz.lone lprevisti ~dall’articolo 9 \sono .i se- 
,guenti : 

entm tre mesi td.all’lentrata in vigore del- 
lla legge : ipvesenkzi~onIe ~delbe segnalazioni da 
parte <degli enti iobbligslti per tramite del Prov- 
veditore agli studi; 

entro i suscessivi tpe mesi, formdazio- 
ne ‘del ipanere sul m’erito ‘e  sul aoondinamen- 
to  ‘da ,parte ‘della oommissione provinciale; 

.entilo i successivi ‘due mesi, eliaborazio- 
me jd,ell.a proposta (di ‘progrzmima regionale; 

(entfio i Nsuwessiv,i t,ne cmesi, daborazione 
fdel programma nazi,on.ale e trasmissione ai 
oomitati regionali; 

entro i sumessivi tr,e mesi, Ipned,i:sposizio- 
,ne ‘dei lpiani esecutivi annu.ali e zpprovlazime 
‘dei .medesiimi am decreti del Sovrintendente, 
che ne ,dh oomuniic;lzion8e al Mini’stem della 
!pubblica istruzionle, ,al ‘Mini,stePo Idei 1.avori 
pubblici, ,ai aom petienti P roweditorati Iregio- 
n,ali ‘delle ,opere ;pubbliichle ‘ed ,agli lenti inte- 
ressati. 

I ,siuoaes:sivi Ipncrgramimi regilon.ali .annuali 
devono ,essere ictpprovati lentm il t e m i n e  diel 
30 giugno. 

Le Commissioni riunite passano quindi al- 
l’esame del Capo I11 del disegno ,di legge con- 
cernente l’esecuzione dei programmi e si 50f- 
fermano ad esaminare il settore della forni- 
tura dell’area, prevista dall’apticolo 13. Dopo 
interventi dei deputati Todros, Baroni e del 
relatore per la IX Commissione, Calvetti, 
sono accolti due emendamenti presentati 15- 
spettivamente : il primo dal deputato Todros, 
inteso a prevedere, in correlazione con modi- 
ficazioni in precedenza apportate, l’inclusio- 
ne di consorzi di comuni e di province, ed 
il secondo, presentato dal relatore per la IX. 
Commissione, Calvetti, inteso a prevedere che 
gli Enti locali territoriali e gli altri Enti ob- 
bligati per legge hanno diritto di chiedere 
che lo Stato provveda direttamente per loro 
conto all’acquisto dell’area salvo rimborso 
della spesa relativa in 25 annualita senza in- 
teressi. 

13 quindi accantonato l’ultimo comma del- 
l’articolo 13 (al fine di  consentire una diversa 
formulazione di un emendamento presentato 
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dal deputato Todros, inteso a disporre l’eso- 
nero dal rimborso della spesa relativa all’ac- 
quisto dell’area per i comuni e le province 
che abbiano un bilancio riconosciuto deficita- 
rio e che abbiano applicato la sovrimposta 
fondiaria e le super-contribuzioni nel limite 
massimo) ed è approvato un emendamento 
Buzzi, Magri, riformulato su proposta del Sot- 
tosegretario De’ Cocci (che in sede di coordi- 
n.amento diverrà la lettera d )  dell’articolo 2), 
inteso a prevedere che la spesa occorrente per 
l’acquisto delle aree nei casi in cui debba 
provvedervi lo Stato ai sensi dell’articolo 13, 
B compresa tra gli oneri relativi all’esecuzio- 
ne delle opere di edilizia sco1,astica. 

Dopo interventi dei deputati : Achilli, To- 
dros, Codignola, del Presmidente Alessandrini, 
del relatore per la IX Commissione, Calvetti, 
del Sottosegretario De’ Cocci,. nonché del ,Mi- 
nistro Gui, sono accolti i seguenti emendamen- 
ti .all’articolo 14 : Codignola, Buzzi, al primo 
comma, inteso a far riferimento a quanto 
dzisposto dall’articolo 7 del disegno di legge; 
in tema di determinazione delle aree in sede 
di piani regolatori generali e particolareggia- 
ti; Buzzi, Magri, al secondo comma, ,inteso a 
stabilire che, in caso di mancata indicazione 
delle aree, provvede a tale incombenza il 
provveditore agli studi con atto da pubbli- 
carsi ai sensi degli articoli 21 e 22 della legge 
9 giugno 1947, n. 530; Achilli, Todros, Buzzi, 
inteso ad aggiungere, al secondo comma, altri 
due commi che introducono norme di salva- 
guardia di cui alla legge 3 novembre 1952, 
n. 1902; Magri, Codignola, Calvetti, inteso ad 
estendere il giudizio sull’idoneità delle aree 
anche agli edifici che gli enti obbligati inten- 
dono costruire a proprio carico; Buzzi, Illumi- 
nati, Codignola; Buyzi, Magri; nonché Codi- 
gnola, Buzzi, Illuminati, tutti e tre intesi a 
riformulare diversamente il comma in tre di- 
stinti commi, per recepire un preciso riferi- 
mento al disposto delle norme, della legge 
26 gennaio 1962, n. 17. 

Dopo aver accolto; inoltre, un emendamen- 
to proposto dal Presidente Alessandrini, in- 
teso a specificare, al quarto comma dell’arti- 
colo 14, che il decreto di vincolo deve essere 
notificato ai proprietari interessati, a cura del- 
l’Ente obbligato, le Commissioni riunite ap- 
provano l’articolo 14 nella seguente formula- 
zione : 

ART. 14. 

Ferme restando le norme per la determina- 
zione delle aree in sede di piani regolatori 
generali e particolareggiati, e salvo quanto di- 
sposto dall’articolo 7, della presente legge, i 

comu“ni, le province e gli altri Enti obbligati, 
per la parte di propria competenza, al momen- 
to dell’invio delle segnalazioni, di cui agli ar- 
ticoli 9 e 12, provvedono ad indicare anche le 
aree da essi proposte per la costruzione delle 
opere di edilizia scolastica nonche a dichiarare 
se intendono fornirle od avvalersi del diritto 
di cui al secondo comma dell’articolo 13. 

In caso di mancata indicazione delle aree 
provvede’ a tale incombenza il provveditore 
agli studi, con atto da pubblicarsi ai sensi de- 
gli articoli 21 e 22 della legge 9 giugno 1947, 
n. 530. 

Su tutte le aree indicate si applicano le mi- 
sure di salvaguardia di cui alla legge 3 no- 
vembre 1952, n. 1902, e successive modifica- 
zioni. Tali misure decadono qualora l’area non 
venga giudicata idonea dalla Commissione 
provinciale di Cui al successivo comma. 

Per i comuni provvisti di .piano regolatore 
generale o di programma di fabbricazione la 
indicazione delle aree di cui sopra costituisce 
richiesta di autorizzazione alla variante qua- 
lora si tratti di aree non coincidenti con le 
previsioni dei piani stessi. 

.Il giudizio sull’idoneità delle aree, anche 
se relative agli edifici che gli Enti obbligati 
intendono costruire a proprio carico, è dato 
dalla Commissione provinciale, prevista dallo 
articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, n. 17, 
secondo le norme di cui alla legge stessa. 

I membri della Commissione possono far- 
si sostituire. 

La Comfmissione dà comunicazione del giu- 
dizio al Provveditore regionale alle opere 
pubbliche, il quale, entro 15 giorni dall’avve- 
nuta comunicazione, emette il decreto di vin- 
colo. L’ingegnere capo dell’ufficio del Genio 
civile, di cui all’articolo 2 della legge 26 gen- 
naio 1962, n. 17, è quello competente per ter- 
ritorio. 

I1 decreto di vincolo deve essere notificato 
ai proprietari interessati a cura dell’Ente ob- 
bligato e cessa di avere effetto dopo due anni 
,dalla notifica, salvo proroga da concedersi di 
anno in anno fino al limite massimo di tre 
anni. 

I1 decreto di vincolo equiv,ale a dichiara- 
zione di pubblica utilità; i relativi lavori, dopo 
l’approvazione del progetto di costruzione, 
sono dichiarati urgenti ed indifferibili a tutti 
gli effetti di legge. 

Per le espropriazioni occor,renti si appli- 
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892. 

Nel corso dell’esame dell’articolo 15, con- 
cernente l’attuazione dei programmi esecutivi 



regionali, dopo interventi dei deputati : Co- 
sdignola, Todros, del Presidente Ermini, dei 
Sottosegretari De’ Cocci e Caleffi, nonche del 
Ministro Gui, sono accolti, in una diversa 
formulazione proposta dal Presidente Ermini, 
un emendamento Todros, Codignola, inteso a 
stabilire che la responsabilità dell’attuazione 
dei programmi esecutivi regionali B &data 
al Ministro dei lavori pubblici, nonché un 
emendamento Magri, Illuminati, sostitutivo 
delle parole : (( possono essere )) con l’altra : 
(( sono N. 

(Le Coimmissioni riunite approvano, quin- 
di, nel seguente testo l’articolo 15: 

ART. 15. 

La respon~sabilità cd,ell’attu,azionle ,dei pro- 
*grammi sesecutivi .regilonali #& .affi,d,ata ,al Mini- 
shero Idei lavori pubblioi. 

Pfer l’,ad,empimento idlei compiii d i  m i  al 
oomma precedenbe )sono oostituite p~esso i 
provveditorati regionali alle opere pubbliche 
sezioni ‘speciali per l’edilizila lsoolastica. 

Suwessivamente, 8d.opo interventi .dei #d’e- 
putiati : Godign’ol,a, il quale illnstr,a !e quinldi 
.ritina un ‘emendxment’o, ipreslentato, unitamen- 
te ai ‘d’eputati Buzzi e Calvetti, inteso #a sosti- 
tuire ,il silstema $di notificaziaone con l’altro d i  
,ricaezi(on,e cdel1.a oomunijaazionle ‘dlel ‘decreto, ,di 
izpprovazi~o’ne Idei pr0gramm.i eseoubivi (il P.ae- 
sidente Ermini, i l  Sottosegretario De’ C,omi 
,ed i,l Ministro IGui, ‘insi.sbono eul mantenimen- 
to ‘del testo del ‘disegno (di legge i,n lordin,e allla 
notifi,cazi,one) ; Buzzi, Alchilli, Todrlos, Gna- 
rienh, +del Presidente Alessandrjni, ‘dei re1,a- 
tori Finocchiaro .e Calvetti, ,del SottosegPetario 
D’e’ C,occi, ,nonché ,del Ministro IGui, 8sonlo BC- 
colti i seguenti emenldamjenti ppesentati al- 
l’larticolo 16 : Buzzi, Illumin.ati, Calaetti, Co- 
‘dignola, ,inteso la ,garantire 1 ’iau t omat icit à cd,el- 
le ,decisioni ‘e delle ,dtilstinzioni *dielle opere; 
Godignol,a, Illuminati, Buzzi, inteso la preve- 
adere 1.a ,soluzilons dei #casi in cui non moncor- 
rano Ire condiziloni, iralscorsi i termini per pro- 
porre ,i-ichi$esta ,da ,parte adegli lenti obbligati, 
per l’affidamento i,n ooncessi,one del1,e opere; 
Todros, ijnbeso a lprevedeae il compenso magli 
enti oonc,essi,oniai$ oltre .alle ‘spese previste .an- 
ch’e ‘quelle ,ael,ative all’lappalto-conoorso; Cal- 
vetti, Buzzi, inteso a ,so,pprimere d’indicazio- 
ne ,dei ciitJeri iscelari previsti dalla vigente ta- 
riffa pPofaessi,onale; noniché un  em:end\zmento 
sostitutivo (del quinto comma, pesentato dai 
deputati Cialv,etti, Codigntola, Buzzi, Todros e 
Illuminati, riformulato ‘dal Sottosegret.ai-io 
De’ Cocci per quanto .attiene alle cif1.e per- 
oantuali indicate. 

Non è invece accolto un emendamento Buz- 
zi, Codignola, presentato al terzo comma del- 
l’articolo in esame, inteso a prevedere che la 
concessione delle opere, nel caso che i ter- 
mini siaho trascorsi senza che gli enti abbia- 
no inoltrato la debita domanda oppure che 
non concorrano le condizioni previste nel 
comma precedente ovvero si sia verificata la 
decadenza della concessione a norma del quin- 
to comma dell’articolo 18, 4 affidata al prov- 
veditore alle opere pubbliche. 

Conseguentemente l’articolo 16 ’è approva- 
to nel seguente testo: 

ART. 16. 

Gli Enti obbligati che intendano avvalersi 
della concessione delle opere di edilizia, di 
cui al presente titolo, ne fanno richiesta entro 
30 giorni dalla notificazione del decreto di  ap- 
provazione dei programmi esecutivi, al prov- 
veditorato regionale alle opere pubbliche. 

La concessione è accordata entso 30 giorni 
dalla richiesta dal provveditore regionale alle 
opere pubbliche sentiti, per le opere di im- 
porto non superiore a 250 milioni, la Commis- 
sione di cui all’articolo 2 della legge 26 gen- 
naio 1962, n. 17, e, per le opere di importo 
superior‘e il Comitato tecnica amministrativo 
di cui all’articolo 25 della presente legge, 
quando concorrano le seguenti condizioni : 

1) che l’ente abbia presentato e motivato 
i propri fabbisogni a norma dell’articolo 9; 

2) che dia assicurazione del rispetto dei 
programmi esecutivi e delle relative norme; 

3) che fornisca garanzie di provvedere 
con adeguate attrezzature tecniche sia nel!a 
fase di progettazione che in quella di esecu- 
zione. 

Nel caso che il termine, di cui al primo 
comma, sia trascorso senza che gli Enti ob- 
bligati abbiano fatto domanda di concessione, 
oppure nel caso che non concorrano le condi- 
zioni previste ai sensi del comma precedente, 
ovvero si sia verificata la decadenza della con- 
cessione a norma del quinto comma dell’arti- 
colo 18, la concessione può essere accordata 
dal Provveditore alle opere pubbliche sentito 
il Comitato di cui all’articolo 25 della presen- 
te legge; all’Istituto per lo sviluppo della edr- 
lizia sociale (ISES) o ad altri Enti pubblici, 
a carattere nazionale, specializzati nell’edili- 
zia scolastica. 

11 compenso agli Enti concessionari per 
spese generali di progettazione, oppure per 
spese relative all’appalto concorso, per dire- 
zione, sorveglianza, contabilità dei lavori e 
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collaudo, sar8 deiermi nato nelle seguenti mi- 
sure, in rapporto all’aniniontare totale d.ci 
lavori : 

per opere fino all’importo di 50 nii!io- 
ni 9 per cento; 

per opere da oltre 50 fino a 100 milio- 
ni 8 per cento; 

per opere da oltre 100 fino a 250 mi- 
lioni 7 per cento; 

per opere da oltre 250 fino a 500 mi- 
lioni 5,50 per cento; 

per opere da oltr’e 500 fino a 750 mi- 
lioni 4;50 per cento; 

per opere da oltre 750 milioni fino a .I 
miliardo 4 per cento; 

per opere da oltre 1 fino a 2 miliardi 
3,50 per cento; 

per opere di importo superiore ai 2 mi- 
liardi 3 per cento. 

Fino alla concorrenza de11’80 per cento 
dell’importo delle opere affidate in concessic- 
ni la somma relativa.è corrisposta rat,ealmen- 
te agli Enti concessionari in base a certificati 
di pagamento da emettersi dai competenti 
uffici del Genio Civile, attestanti che .le rate 
proposte trovano riscontro nello stato di avan- 
zamento dei lavori, nei patti contrattuali e 
nelle previsioni dei relativi progetti appro- 
vati. La rata di saldo, pari ad restante 20 per 
cento, sarà erogata in base al collaudo dispo- 
sto dal Provveditore regionale alle opere 
pubbliche. 

I pagamenti delle rate di acconto sono di- 
sposti dal Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche mediante visto di autorizzazione 
sui certificati come s.opra emessi dagli uffici 
del Genio Civile, escluso ogni altro atto a cor- 
redo prescritto dalle vigenti norme legislative 
e regolamentari . 

Sul tema dell’esecuzione diretta delle opc- 
re di edilizia scolastica, previste dall’artico- 
lo 17, intervengono i deputati: Codignola, il 
relatore per la IX Commissione, Calvetti, i 
Sottosegretari Caleffi e De’ Cocci, quindi, in 
accoglimento dei seguenti emendamenti : Co- 
dignola, Buzzi, Achilli, riformulato dal Pre- 
sidente Ermini, inteso ad assicurare l’auto- 
matismo nel settore dell’affidamento in con- 
cessione delle opere; del Sottosegretario De’ 
Cocci, inteso a far esplicito riferimento ai s i -~  
sterni industrializzati previsti all’articolo 23; 
nonche dei deputati Achilli, Codignola e Buz- 
zi, inteso ad applicare le disposizioni dell’ar- 
ticolo 16 per quanto concerne la documenta- 
zione giustificativ.a delle rate di acconto da 
corrispondere alle ditte esecutrici, in deroga 

alle vigenti norme, l’articolo 17 B approvato 
nel seguente testo: 

ART. 17. 

Qualora non si faccia luogo alla concessio- 
ne delle opere, ovvero gli Enti di cui al terzo 
comma dell’articolo 16 non dichiarino entro 
30 giorni di accettare l’affidamento in con- 
cessione delle opere, queste vengono eseguite 
a cura del \Ministero dei lavori pubblici, il 
quale vi provvede, avvalendosi dei propri or- 
gani decentrati e periferici, in conformi4A alle 
norme vigenti in materia di appalti ed esecu- 
zione delle opere, anche con i sistemi costrut- 
tivi industrializzati di cui all’articolo 23 della 
presente legge. 

In deroga alle vigenti norme si applicano 
le disposizioni del precedente articolo 16 per 
quanto concerne la documentazione giustifica- 
tiva delle r?te di acconto da corrispondere 
alle ditte esecutrici. 

Successivamente, dopo interventi dei de- 
putati Achilli, Todros, Codignola, del rela- 
latore per la IX Commissione, Calvetti, dei 
Presidenti Alessandrini ed Ermini, nonche del 
Sottosegretario De’ Cocci, B approvato l’artico- 
lo 18 nel seguente nuovo testo proposto dai 
deputati Calvetti, Buzzi e Codignola : 

ART. 18. 

Gli Enti concessionari di cui all’artico- 
lo 16 cureranno nel’caso in cui non si ricorra 
all’appalto concorso di cui all’articolo 23 la 
progettazione $delle opere di edilizia scolastica 
direthmente o mediante affidamento a liberi 
professionisti. 

Essi sono tenuti, in ogni caso, ad inoltrare 
i progetti all’autorità competente per l’appro- 
vazione secoedo gli articoli 20 e 25 nel termine 
di 150 giorni dal ricevimento dell’avvenuta 
concessione. 

Per i progetti che comportino una spesa 
superiore a 300 milioni di lire, escluso il costo 
del terreno e dell’arredamento, B obbligato- 
rio il pubblico concorso, da espletare secon- 
do le norme di bandi tipo approvati con de- 
creto ‘del Ministero dei lavori pubblici e che 
deve essere bandito dall’Ente concessionario. 

I1 concorso deve essere espletato improro- 
gabilmente entro 180 giorni dalla data di pub- 
blicazione del bando sul foglio degli annunzi 
legali della provincia. 

La inosservanza dei termini, di cui ai pre- 
cedenti commi, importa la decadenza della 
concessione. 
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Le spese per l'espletamento del concorso e 
,quelle relative al progetto vincitore, debita- 
mente documentate, sono messe a carico del 
costo delle opere. 

I1 progetto vincitore B approvato dalla au- 
torità competente, di cui all'articolo 25, non 
oltre 30 giorni dalla ricezione del progetto me- 
desilmo. 

In .accoglimento, quindi, ,di u n  em1end.a- 
mlento Buzzi, Codignola, integrlato 'su propo- 
sta ,del Sottosegretarilo De' Cocci, pi-esentatto 
al  primo comma ~del,l'.articdo 19 (inteso a far 
salao quanto .previsto ,dall'arbido 17 e dal 
terzo conima ,dell',artiaolo 18 ael nuovo testo 
approvato) ; nronché 'di un ,em:endamento Co- 
dignol,a irheso a sopprimere, I'ultimlo comma 
dell'articolmo ,in iesam'e, l'.artioolo 19 2: a p p m  
vato .nel seguen€e testo: 

ART. 19. 

Qualolta si ,pr,ooedia al1 'esecuzione diretta 
delle cvper'e 'di ledilivia ,sool.astica, ,alla oom'pi- 
Lazione $dei iprogetti pnovvtedono gli uffici d.el 
IGenio civile, clompetenti 'per terri toEio, ,di.ret- 
tamlente 1oppui.e avvielendosi {di liberi .pro'fes- 
sifonisti, :salvo quanto piievilsto sdall'articolo 17 
e 'dal terzo oomm,a ldell'arbiaolo 18. 

L'inoarioo .ai liberi prof"4onisti è oonfe- 
,rito 'su cdesi,gnazi'one della Commissione, pro- 
vinci.ale, 'di cui ~&ll'.arti,col~o 14, ,temo comma, 
d'ellia pwsen'be legge. 
. . Pler l'affidamento ,d.ell',incarico 'si provved,e 
direttamente lda iparte $dell'uffioio (del Genio 
civile, mediante convenzione da approvarsi, 
(entro il ,termine di  giorni 30, ,dtal Provv,editore 
#regionale all,e opere pubbliche, ,sentito il Co- 
mitato tecni'co-,armm;inistrativo nel1.a oo-mposi- 
zione di  cui #al .susocessivlo ,artiodo 25, qualora 
l'importo superi la misura stabilita 'dall'arti- 
collo 6 del regio decreto 18 .n,ov,embrIe 1923, 
n. 2440, .e sumessive integrazioni e m.odifica- 
zioni. 

Le oonvlenzi,oni sono formulate ~ s d l ~ a  base 
[di apposi ti mdisoiiplin,ari .tilpo. I coimpensi sono 
determinati in base alle disposizioni relative 
.alle oipere 'di conto d'e110 Siato. 

H pmgetti 'devono essere inoltrati per l'ap- 
pr,ov,azio.ne entro 150 giorni ,dal teimine resosi 
utile per l'esecuzione ,diretta hdelle opere. 

11 Presidente Ermini, infine, rinvia il se- 
guito dell',esanie dei provvedimenti .ad altra 
,seduta. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

'MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza ' de l  Presidente SULLO. - Intervengo- 
no i Sottosegvelari di Stato per l'interno, Gn- 
spari e pe? la sanith, Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
TOZZI COSDIVI e VERONESI : (( Modifiche 

alle disposizioni in favore del Pio Istituto di 
Santo Spirito e degli Ospedali riuniti di 
Aoma )) (139). 

Il depulato Ferrari Virgilio riferisce sui 
lavori del Comitato ristretto da lui presieduto 
e a nome del quale sottopone all'approvaeio- 
ne della Commissione un nuovo testo della 
proposta di legge. 

Successivamente la Commissione approva 
i tre articoli del testo del Comitato ristretto, 
respingendo un emendamento soppressivo del 
terzo comma dell'articolo 2 ,  presentato dal 
deputato rGambelli Fenili. 

I1 deputato Zincone dichiara che si asterrii 
dalla votazione del provvedimento. 

Al lerniine della seduta la proposta di leg- 
ge 'è approvata a scrutinio segreto. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 1.0,35. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REPEREN'TE. 

MERCOLEDì 19 APRILE 1967, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGNQ E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, 
n. 195, sulla costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura )) 

(3846) ; 
BASSO ed altri: (( Norme sulla costituzione 

e sul funzionamento del Consiglio superiore 
,della magistratura i) (996); 

Bozm ed altri: (( Modificazioni alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, contenente n o m e  sul- 
la costituzione e sul funzionamento del Con- 
siglio superiore della magistratura i) (1120) ; 

GUIDI ed altri: (( Modifiche alla legge 24 
marzo 1958, n. 195, relativa alla costituzione 
e al funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura )) (12%); 

MARTUSCELLI ed altri : (c Modificazioni alla 
legge 24 marzo l958, n. $95, contenente nor- 
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me sulla costituzione e sul funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura 11 

(1744). 

La Commissione prosegue nell’esame de- 
gli articoli del disegno di legge e, dopo inter- 
venti dei deputati Galdo, Breganze, Riccio, 
Romeo, Bonaiti, Sforza, del relatore Martu- 
scelli, nonché del Ministro Reale, approva, 
con alcune modifiche formali al primo com- 
ma, l’articolo 2 ,  di cui a l  testo del disegno 
di legge, nonch6 un articolo 2-bis che risulta 
così formulato : 

(( I componenti della sezione disciplinare 
che devono concorrere a costituire il collegio 
giudicante, sono scelti, per ogni procedimen- 
to, a cura del presidente della sezione disci- 
plinare, mediante sorteggio d a  .effettuarsi tra 
i componenti eletti dal P,arlamento e fra le 
singole categorie #di magistrati indicati nei 
commi 1, 2 e 4 del precedente articolo. 

L’eventuale impedimento del componente 
sorteggiato ,è accertato dal .Presidente della 
sezione disciplinare che, ove necessario, pro- 
cede a nuovo sorteggio 11. 

I1 Presidente, quindi, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame. 

In fine di seduta il deputato Guidi chiede 
al Ministro Reale, se sia disponibile per fare 
delle comunicazioni alla Commissione in me- 
rito allo sciopero dei cancellieri. 

I deputati mGaldo, Breganze e (Martuscelli 
per i rispettivi gruppi, sia pure con motiva- 
zioni diverse, pongono lo stesso quesito al 
\Ministro che si dichiara disposto ad illustra- 
re la situazione o in Commissione o in Assem- 
blea entro alcuni giorni, confidano che, nel 
frattempo, le posizioni da lui ieri illustrate 
alla Commissione giustizia del Senato, possa- 
no evolversi in modo da consentirgli di rife- 
r,it*e con nuovi e pii1 specifici argomenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

Sottocommissione per i pareri. 

sldenza del Presidente BREGANZE. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Gaspari. 

MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 17,15. - PTe- 

. PROPOSTA DI LEGGE: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
I( Istituzione della provincia di .Oristano 1) 

(1010) (Parere alla I l  Commissione).  
La Sottoconimissione prosegue nell’esame 

della proposta di legge e dopo intervento del 
Sottosegretario di Stato per l’interno, Gaspari, 
rinvia il prosieguo dell’esame ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Sanzioni relative alla tutela del patri- 
monio archivistico nazionale II (3766) (Pmere 
alla I l  Commissione). 

La Sottocommissione, a seguito della rela- 
zione del deputato Macchiavelli e dopo inter- 
venti dei deputati Breganze, Reggiani, Bosisio 
e del Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Gaspari, rinvia ad altra seduta il seguito del- 
l’esame. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Condono di sanzioni disciplinari )) (Ap-  
provaeo dal Senato) (3840) (Parere alla I Com- 
missione).  

La Sottocommissione, a seguito della rela- 
zione del deputato Bosisio e dopo interventi 
dei deputati Galdo, Macchiavelli, Reggiani e 
Mannironi, delibera di esprimere parere fa- 
vorevole con alcune osservazioni. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Concessione di delega legislativa per 
la modifica e l’aggiornamento delle disposi- 
ziani legislative in materia doganale 11 ( A p -  
provato dal Senato) (3577) (Parere alla VZ 
Commissione). 

La Sottocommissione, con interventi del 
relatore Mannironi e dei deputati Breganze, 
Galdo, Bosisio, Macchiavelli, delimita l’am- 
bito del parere da esprimere, e rinvia quindi 
ad altra seduta la discussione di merito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,iO. 

AGRICOLTURA (XI) 
I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
lura e le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per l’esecuzio, 
ne di opere di sistemazione e difesa del suo- 
lo II (Parere alla I X  Commissione) (3939). 

I1 deputato Beccastrini propone in via pre- 
liminare che la Commissione chieda ia 
assegnazione del disegno di legge alla com- 
petenza delle Commissioni riunite Agricoltura 
e Industria, seguendo così la procedura adot- 
tata dal Senato. 

I1 deputato Loreti si dichiara contrario alla 
proposta, invitando la Commissione ad espri- 
mere sollecitamente il suo parere, 



Dopo interventi del deputato Truzzi, del 
Relatore Ferraris e del Presidente, il Sottose- 
gretario Antoniozzi si rimette alla Commis- 
sione. 

La prop0st.a Beccastrini, posta in votazio- 
ne, non B approvata. 

I1 Relatore Ferraris illustra quindi il con- 
tenuto del provvedimento, segnalandone 1 n. 
grande importanza anche nel campo agricolo, 
al quale vanno 110 dei 200,3 miliardi di lire 
complessivamente stanziati per la difesa del 
suolo. E infatti nella regolamentazione della 
dinaniicz. idrogeologica - che si manifesta in 
tre momenti essenziali, corrispondenti alla 
prima formazione dei deflussi, al loro affhis- 
so e alla loro concentrazione sui territori pre- 
vallivi e vallivi fino al recapito delle piene a! 
mare - che deve attuarsi una razionale di- 
fesa del suolo. 

Dopo aver ricordato gli impegni assunti dal 
Governo per il completamento delle opere, per 
l’attuazione di interventi organici nei com- 
prensori e nei bacini sovrastanti che ricadono 
lungo la linea delle recenti alluvioni (diago- 
nale Grosseto-Trieste) e per il compimento di 
interventi, sistematici o sporadici in questo set- 
tore, afferma che B opportuno che vi sia nel- 
l’attuazione di tali interventi un coordinamen- 
to tra gli uffici del Genio civile e gli uffici tec- 
nici delle Province, dei comuni capoluoghi di 
provincia e delle Regioni, perché gl:i interven- 
ti stessi siano organici. 

Conclude invitando la Commissione ad 
esprimere parere favorevole, nella considera-‘ 
zione che il provvedimento rappresenta una 
preparazione ad una nuova normativa nel set- 
tore della difesa del suolo e della sistemazione 
dei fiumi. 

I1 deputato Gessi Nives dopo aver sottoli- 
neato che quello odierno è presumibilmente lo 
unico provvedimento che in materia di difesa 
del suolo sarà adottato in questa legislatura, 
lamenta la scarsiti4 degli stanziamenti; deplo- 
ra che si continui ad utilizzare strumenti su- 
perati come i consorzi di bonifica; segnala le 
esigenze della zona del Delta padano e della 
provincia di Rovigo; e richiama infine la ne- 
cessità di provvedere finalmente per il risar- 
cimento delle calamità naturali. 

I1 deputato Vaja chiede che, specie per il 
Trentino-Alto Adige, si specifichi nel decreto 
la competenza degli uffici regionali specie per 
la sistemazione dei bacini montani. 

11 deputato Ferrari Riccardo, dopo aver di- 
feso le benemerenze acquisite dai consorzi di 
bonifica, auspica che gli stanziamenti previsti 
dall’articolo 7 non siano frazionati, così come 
fissa il decreto. 

I1 Presidente rinvia i l  seguito dell’esame ad 

PROPOSTE DI LEGGE: 

altra seduta. 

LA MALFA ed altri: (( Istituzione del Par- 
co nazionale della Maremma )) (2498); 

FRACASSI: Ulteriore aumento del con- 
tributo statale a favore dell’Ente autonomo 
del Parco nazionale d’Abruzzo 1) (3931). 

I1 relatore Della Bn-iolta propone che, in 
conformità di quanto fatto per tutte le altre 
proposte relative ai parchi, la Commissione 
chieda il def erimento dei due provvedimenti 
in sede legislativa. 

La proposta è approvata all’unanimità. 

SULL’sORDINE DEI LAVORI 

11 deputato Beccastrini chiede che il Go- 
verno riferisca al più presto sul grave flagello 
della peste suina africana che si è abbaftuta 
su dieci province e che tende a dilagare. Se- 
gnala l’insufficienza dell’attuale indennizzo 
previsto per i capi abbattuti, auspicando un 
sollecito provvedimento. 

I1 deputato Truzzi sottolinea anch’egli la 
necessità di battere in velocità il diffondersi 
della peste, chiedendo che 19 misura del ri- 
sarcimento sia tale da provocare la collabo- 
razione degli allevatori. 

I1 deputato Della [Briotta invita il Governo 
a cogliere l’occasione per promuovere nuovi 
sistemi di allevamento per una produzione che 
interessa cinque milioni di capi. Segnala in 
particolare il grave problema dei rifiuti, che 
nelle grandi città lè uno dei circuiti possibili 
di pestilenza suina. 

Il deputato Ferrari Riccardo auspica che 
vi sia un fondo di solidarietà anche per queste 
calamità, che si presentano gravissime pur non 
essendo esteriormente imponenti. 

I1 Sottosegretario An toniozzi infine assicu- 
ra che gi8 i provvedimenti più urgenti sono 
stati adottati dal Governo, mentre stanno per 
predisporsi le ulteriori misure per evitare il 
diffondersi del contagio. Assicura che il Go- 
verno rispon.derà in Commissione o in Aula 
su questa materia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

“MERCQLEDÌ 19 APRILE i967, ORE 16,40. - 
Presidenza del Presidente GIQLITTI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria ed il commercio, Malfatti. 
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DISEGXO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 marzo 1967, n. 81, relativo alla organizza- 
zione del cont.rollo per l’applicazione delle 
norme comunitarie di qualith dei prodotti or- 
tofrutticoli )) (3934). 

I1 Presidente Giolitti informa che gli è per- 
venuta richiesta da parte della XI Commis- 
sione Agricoltura di rinviare ad altra seduta 
l’esame del disegno di legge in titolo, per es- 
sere in grado di esprimere il proprio parere 
in argomento entro la giornata di domani. 

In seguito anche ad una richiesta del de- 
putato Bastianelli di chiedere alla .Presidenza 
della Camera la discussione a Commissioni 
riunite ,(XI e XII) del provvedimento, , i l  Pre- 
sidente rinvia a mercoleaì 26 corrente l’esa- 
me dello stesso. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertci di concorrenza )) 

(1616) ; 
.MALAGODI ed altri : (( ,Norme per la t,ute- 

la della liberth di concorrenza e di mercato )) 

(1907). 

Proseguendo nell’esame degli articoli, la 
Commissione approva l’articolo 7 senza modi- 
ficazioni, nel testo emendato dal ,Governo, che 
è il seguente: 

ART. 7. 

(( La segreteria della Commissione B retta 
dal ,Capo dell’Ispettorato tecnico dell’indu- 
stria, di cui alla tabella B allegata al decreto 
del ,Presidente della Repubblica 22 gennaio 
1964, n. 2. 

Alla segreteria possono essere addetti an- 
che impiegati della carriera direttiva di al- 
tre Amministrazioni, comandati ai sensi de- 
gli articoli 56 e 57 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio ,1957, n. 3, nei 
!imiti numerici e di qualifica che saranno sta- 
biliti con decreto del (Ministro per l’industria 
e il commercio, di concerto con quello per il 
tesoro n. 

La Commissione approva quindi il testo 
dell’articolo 8 dopo aver accolto un emenda- 
mento al punto b )  proposto dal Governo. L’ar- 
ticolo 8 risulta pertanto così formulato: 

ART. 8. 

(( La Commissione, per l’espletamento del- 
le proprie funzioni, può: 

a)  richiedere agli uffici pubblici, alle 
imprese direttament.e e indirettamente inte- 

ressate, ai consorzi, alle associazioni di im- 
prese e eventualmente agli utilizzatori e ai 
consumatori, di fornire le informazioni e di 
esibire i documenti utili ai fini della istrut- 
toria; 

b )  disporre indagini tecniche, rilevazio- 
ni, studi e ,perizie, avvalendosi anche del- 
l’opera di esperti estranei alla Pubblica am- 
ministrazione, ai quali l’incarico può essere 
conferito anche in deroga all’articolo 380 del 
decreto del Presidente della .Republica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

c) invitare imprenditori, amministrato- 
ri, sindaci, dirigenti di societh e legali rap- 
presentanti di consorzi e associazioni di im- 
prese a deporre su circostanze specifiche; 

d )  incaricare pubblici ,funzionari dello 
espletamento di  ogni altra indagine necessa- 
ria per il compimento dell’istruttoria. 

Ai funzilontari e .agli esperti incaricati delle 
(indagini sslono ooinferi,ti tutti i poteri (di aooesso, 
di oontrollo le di  infsorm.azione, che spettano 
per legge ,agli nffiGi finanzi,ari per l’iapplica- 
zione Idei tributi. 

,Qu$an,d,o. la Commissi’one prooede .aUe in- 
chieste ‘di cui .al 8econ.do oomma ‘dell’artioolo 
5, può chiedere balle imprese #del Isettore wnsi- 
‘derato ‘di coimunicane .aniche’ tutti gli fatti in- 
di’cati nell’articolfo 3, )posti in essere nel ‘pe- 
riod’o. (determinato dallta .riahiesta. E,ssa può 
inoltre chiedlere alle iimpnese, la c u i  ,dimen- 
si’one fa presumene che loccupino un,a posi- 
zione djomin.ante sul !mercato, di  comunicare 
gli elementi relativi :alla l’oro [struttura e ‘al 
loro comportamento, necessari a.i fini ,d,ell’,ap- 
plioazione 8d~ell’~artimlo 2 .  

be ind,agini, #di 0u.i .al (primo oomima $del- 
l’articolo 5, non possono concludersi senza 
che gli imipnenditori, nei cui oonfronti ‘si svol- 
gono, ,sian(o stati invitati ,a presentare memo- 
rie entro un terminle ‘di trenta gi,o.rni ed .a 
svolgene, ,decorso il tienmine per Ila qxesenta- 
zifone 8dell.a m,emoria, le loro rag6oni oralmen- 
te ,dava.nti alla C,ommissione. 

Nella Cdiscussi’oee orale gli ilmprenditori in- 
teressati *possono f,arsi .assi,stere da  .avvocati e 
da esperti ) I .  

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 9 e 10 senza modificazioni nel seguente 
testo : 

ART. 9. 

(( La Commissione riferisce al IMinistro per 
l’industria e il commercio sul risultato delle 
indagini compiute, esp.rimendo il proprio mo- 
tivato parere anche in ordine alle misure da 
adottare ai sensi degli articoli 11 e 12. 
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: e il commercio, decorsi 93 giorni dalla de- 
nunzia stessa. sempre che, entro tale termine, 

. La Commissione può sottoporre al <Ministro 
per l’industria e il commercio molivate pro- 
poste di provvedimenti idonei alla tutela della 
libertà di concorrenza )). 

ART. 10. 

(( H componenti della iCommissiorie e della 
segreteria, e in genere coloro che compiano 
o concorrano a compiere le indagini o ne ven- 
gano comunque a conoscenza per ragioni del 
loro ufficio, sono obbligati a conservare il 
segreto sugli atti e sulle notizie acquisite )). 

All’articolo 11, la Coininissione,~preso alto 
che l’emendamento liberale all’ultimo conima 
risulta assorbito nel quadro delle correzioni 
di forma apportate dal ,Governo, accoglie un 
ulteriore emendamento del Governo stesso 
sostitutivo del terzo comma. L’articolo 11 ri- 
sulta pertanto così formulato : 

ART. 11. 

(( I1 Ministro per l’industria e il commercio, 
se la Commissione ha ritenuto esistente la 
infmzioale d divieti di  cui .alla ppesente l,egge, 
diffida lle parti [interessate ;a ielimintame ‘ba in- 
f razitoinie entro un ,termilnie non superiiore ai  
gilornli novIan&a d1all.a notif3caai:onle 5dtella diffi- 
d,a, paescrivlendo, .lte mi,suiae ,necessarie. 

‘Ta1:e diffida ,dNovlrà essene pubbli,c,ata, sulla 
Gazzetta dfficiale d e l h  Aepubblioa itali.an,a 
entno 15 gi”mi dalba n’otifica. 

In ~ a s o  ‘di otitempenanza alla sdiffi,d.a, la 
;pena pecuniiaria, di cui ‘al primo wmm.a del- 
‘l’artioolo 18, si ,applmica. nel1.a misura minima. 

I1 termine ‘di icui al primo comma yub ies- 
sere lelevato sin’o .a 180 ,giorni nei riguardi 
1dell.e intese .preesistenti alla ,dlata di 6entl:at.a 
in vigore (della ipresente legge 1). 

La Commi.ssi1on.e 0 appnova quindi l’artioo- 
lo 12 .d801po ,aver .alimolto un emendamento ag- 
giuntivo di carattere procedurale che com- 
pleta la disciplina dell’articolo stesso. L’arti- 
colo 12 risulta pertanto così formulato: 

ART. 12. 

(( I1 Ministro per l’industria e il comercio, 
nel caso di inottemperanza alla diffida, pro- 
pone l’azione per l’accertamento della illi- 
ceità della intesa o dell’abuso di posizione 
dominante. 

L’azione è proposta avanti a una Sezione 
specializzata istituita presso la Corte di ap- 
pello di Roma. 

Nel giudizio interviene il Pubblico mini- 
stero con i poteri previsti dai comrni secondo 

e terzo dell’articolo 72 del Codice di procedura 
civile. 

Nei casi di abuso di posizione dominante, 
il Ministrc, contestualmente alla proposizio- 
ne dell’azione, pub disporre l’applicazione in 
via provvisoria, a carico delle imprese respon- 
sabili, di una pena pecuniaria in misura non 
superiore al minimo stabilito dal successivo 
articolo 18. 

L’azione davanti alla Sezione specializzata 
pub essere proposta, per l’accertamento della 
liceità dell’intesa o dell’inesistenza dell’abuso, 
dall’impresa direttamente interessata, anche 
nel caso in cui abbia ottemperato alla diffida 
di cui all’articolo 11. Salvo che in quest’ul- 
timo caso l’azione non può essere proposta se 
l’impresa non abbia presentato la denuncia di 
cui all’articolo 4 e non siano decorsi almeno 
180 giorni dalla denuncia stessa. 

La sentenza che accerta la liceità della in- 
tesa o la inesistenza dell’abuso, ordina la re- 
stituzione della pena pecuniaria applicata a 
norma del terzo comma dell’articolo 11 )). 

Gli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18 6ono ap- 
provati dalla Commissione senza modifica- 
zioni nel testo seguente: 

f\RT. 13. 

(( La Sezione specializzata presso la Corte 
di appello di Roma è formata da un presi- 
dente di sezione, due consiglieri di Corte di 
appello e due esperti in materia economica. 

Gli esperti sono nominati per la durata di 
un biennio, in numero di due effettivi e duc 
supplenti, dal Consiglio superiore della Ma- 
gistratura, che li sceglie fra i professori uni- 
versitari di ruolo, i liberi docenti, gli avvo- 
cati iscritti nell’albo speciale della Corte di 
cassazione e gli iscritti da almeno dieci anni 
nell’albo dei dottori commercialisti. 

Gli esperti possono essere riconfermati per 
non più di un altro biennio. 

Alla sostituzione degli esperti nomina+,i, 
che venissero a mancare per qualsiasi causa 
nel corso del biennio, si provvede con 1’0s- 
seivanza delle medesime disposizioni )). 

ART. 14. 
. 

(( L’azione di cui all’articolo 12 può essere 
anche proposta da chiunque abbia interesse, 
previa denunzia al Ministro per l’icdustria 



L’azione è proponibile, entro 6 mesi dalla 
pubblicazione della diffida slilla Gazzella U f -  
/iciale, anche se le imprese abbiano ottem-pe- 
xt to  alla diffida stessa. 

L’azione deve essere proposta anche nei 
confronti del Ministero dell’industria e del 
conimercio )). 

ART. 15. 

(1 Se la definizione di un giudizio civile o 
amministrativo dipende dalla decisione di una 
controversia sull’esistenza di un’intesa ille- 
cita o di un abuso di posizione dominante, 
il giudice sospende i l  processo fino a quando 
tale controversia non sia decisa con sentenza 
passata in giudicato. ’ 

.Se il giudizio per detta controversia non 
sia pendente, il giudice, col provvedimento 
di sospensione, fissa un termine perentorio 
alle parti per proporre la relativa domanda 
davanti alla Sezione specializzata della Corte 
d’appello di Roma. Se la domanda non è pro- 
posta nel termine stabilito, il processo civiie 
o amministrativo si estingue. 

La domanda deve essere proposta aiiche 
nei confronti del Ministro per l’industria e 
il commercio. Si applicano le disposizioni dei 
seguenti articoli 17.e 18. 

Se la domanda non B proposta nel ternii- 
iie stabilito, il processo civile o amministra- 
tivo si estingue. 

Se la decisione sull’esistenza di u n  reato 
dipende dalla risoluzione di una controversia 
sull’esistenza di ‘una intesa illecita o di un 
abuso -di posizione dominante, il giudice so- 
spende il processo fino a quando tale contro- 
versia non sia decisa con sentenza pissala in 
giudicato. Si applicano le disposizioni dei 
comnii secondo, terzo, quarto e quinto del- 
l’articolo 19 del Codice di procedura-penale D. 

ART. iG. 

11 La domalida introdultiva del giudizio di 
accertamento dell’illiceit& dell’inlesa o dello 
ahuso di posizione doniinanle è pubblicata 
per estratto, con le modalitk stabilite con de- 
creto del Presidente della sezione specializ- 
zata della Corte di appello di Roma, nella 
Gnzie t ta  ufficicile e nei giornali indicati ne! 
aecreto. . 

Per l’istruzione e la lrattazione si appli- 
cano le norme del Codice di procedura civile 
sul processo di cognizione di primo grado. I 
termini per ricorrere in Cassazione, e quelli 
del relativo provvedimento, sono ridotti del!a 
metà 1). 

-\RT. 17. 

(( La sentenza di accertamento passata in 
giudicato fa stato anche nei confronti dei 
terzi interessati. 

La sentenza passata in giudicato è ~ m l ) I ) ~ i -  
cala per estratto nella Gnzzettci uft ic ida e 
nei giornali indicati nel dispositivo della seri- 
tenza stessa a cura del cancelliere e a spese 
della parte soccombente. 

Le azioni civili conseguenziali all’accerta- 
mento dell’illiceitb dell’intesa o aell’abuso 
di posizione dominante sono regolate, anc,he 
per quanto riguarda la competenza, dal Co- 
dice di procedura civile. 

La sentenza che accerta l’inesistenza del- 
l’abuso ordina la restituzione della pena ??I?- 
cuniaria eventualmente applicata in via prov- 
visoria, ai sensi del quarto conima dell’arti- 
colo 12 n. 

ART.. 18. 

(( Aocertata, oon sentenza passata iin giudi- 
cato, d’tesistienza ‘di ,un’intesa il1,ecita o ‘di un 
abuso ,di ,posizione ,dominante, il Mini.st1.o pey 
l’industria ,e il commemio (dispone l’lapplica- 
zilone, .a carico d’elle imprese res~ponsabili, di 
una pena pecuniaria in Imi,sura non inferiore 
all’uno :per cento le non isuperi,o.re .al cinque 
per cento ~dell’imlporto ,della vensdita ,dei pro- 
,dotti o delda prestazilone ,dei .seivizi ,efflettuatra 
nel periodio, :posteriore all’,entr,ata in vigore 
,d,ella presente legge, per il qualle si è v,erifi- 
cata 1.a hfrazione. 

La pena !pecuniaria, dedotto l’importo 
ev,entualmsate gi8 versato ai ‘sensi td:el terzo 
ooimmla ldtal 1 ’.artioolo 12 , B riscossa %dal1 ’In ten- 
,dlente ,d.i fin,anz.a di R’om’a,. con la procedura 
prevista 8d.a.l. testo un,i’oo ,eull.a riscousion:e delle 
!entrate patrimoniali cdel1.o Stato, iapprovato 
con re@o ,decreto 14 $aprile 1910, n. 639. 

I,l ricamo previsto .dall’,arti~colo 3 ,del Bestbo 
un.ico citato B proposto d1.a ssezilone Nspeci,aliz- 
zala dell,a Gorbe ‘di appello ,di Roma ) I .  . 

La Commissi6n,e, dopo av,er respinso lo 
ementd.amento liberale diretto la sopprime1-e 
gli ultimi ,due Gomma dell’articolo 19, appro- 
va l’,articol.o. lstesso nella $seguente formu1,a- 
hoiie : 

ART. 19. 

(1 Coloro che, dopo la sentenza di accerta- 
,mento ,d.ella ,illiceità passata in giudicato, ope- 
rano in modo 3d:a attuare l’intesa illecita o 
!esercitare l’abuso sono puniti con la pena del- 
la reclusione da :sei mesi a qulattro .anni. 
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In pend,enza del processo penajle, il Mi- 
ni,stro ‘per l’,industria e il commercio può 
chiedere al Tribunale competente la i*evoca 
.degli amministmtori dell’impresa. 

I1 tribunale, sentiti sin wmera ‘di consiglio 
gli ,amministr.atori, in caso (di amoglimento 
deill’istanza, nomina u n  amministratme giu- 
dizi,afiimo ‘detePmin#an.done i ipot,er-i e la ,durata )). 

L’articolo 20, essendo stato ritenuto uno 
dei punti salienti della legge in successivi in- 
terventi del deputato Bastianelli e del Sottose- 
gretario Malfatti, anche in considerazione del- 
l’assenza dei deputati liberali presentatori di 
un emendamento interamente sostitutivo dello 
stesso, viene accantonato. 

La stessa decisione viene presa per l’arti- 
colo 21. 

Vengono invece successivamente approvati 
senza modificazioni gli articoli 22, 23, e 24 nel 
seguente testo : 

ART. 22. 

(( Agli accertamenti e alle indagini da effet- 
tuare su richiesla della Commissione esecu- 
tiva della Comunità economica europea, prov- 
vede l’Ispettorato di cui all’articolo 7. I fun- 
zionari dell’Ispettorato prestano inoltre la 
loro assistenza agli agenti della Commissione 
predetta, quando ne siano richiesti. 

Con decreto del Presidente della Repub- 
blica, da emanare entro 180 giorni dalla pub- 
blicazione della presente legge, su proposta 
del Ministro per l’industria e i l  commercio, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, sarb 
provveduto al riordinamento dell’lspettorato 
tecnico dell’industria, per adeguarlo ai com- 
piti amministrativi che gli saranno affidati per 
l’attuazione della presente legge.- 

L’Ispettorato sarà diretto da un ispettore 
generale capo (coefficiente 900). Alla isti tuzio- 
ne del relativo posto sarà provveduto con il 
decreto previsto nel comma precedente D. 

ART.  23. . 
(( Le spese relative al funzionamento della 

Commissione e ogni altra spesa occorrente 
per l’applicazione della presente legge saran- 
no a carico degli appositi capitoli da istituirsi 
nello stato di previsione della spesa del [Mi- 
nistero dell’industria e del commercio. 

Con decreto del Ministro per l’industria 
e il commercio, di concerto con il Ministro 
per il tesoro, sark stabilita la misura degli 
emolumenti da corrispondere ai componenti 
della Commissione. al nersoiiale della segre- 

Con decreto del Ministro per la grazia e 
la giustizia, di concerto con il  IMinistro per il 
tesoro, saranno fissate le indennith spettanti 
agli esperti componenti la sezione specializ- 
zata presso la Corte d’appello. 

All’onere relativo al primo comma del 
presente articolo, valutato in lire otto milioni 
in ragione d’anno, si provvede mediante ri- 
duzione del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’anno finanziario 1966. 

I1 Nlinistro per il tesoro provveder& con 
propri decreti alle occorrenti variazioni di bi- 
lancio D. 

A R T .  24.  

(( Fino a quando non sarà costituita la Com- 
missione per la tutela della libertà di con- 
correnza, prevista dall’articolo 6, le funzioni 
della Commissione stessa sono esercitate dal 
Comitato istituito ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 18 marzo 1965, n. 170 )), 

La Commissione decide infine di accan- 
tonare la discussione sull’articolo 22-bis, che 
istituisce un Comitato interparlamenlare di  
controllo sulla applicazione della legge, e 
l’esame dell’ultimo comma dell’articolo 4 che 
era stato precedentemente accantonato per 
permetlere la complessiva valutazione del si- 
stema delle sanzioni. 

I1 Presidente rinvia quindi ad  altra seduta 
il seguito dell’esame dei provvediment,i sulla 
liberta di concorrenza. 

LA SEDUTA TElihlINA ALLE 18. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Martoni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Miglioramenti del trattamento posto a 
carico del Fondo speciale di previdenza per il 
personale addetto ai pubblici servizi di te- 
lefonia e modifiche alle leggi 4 dicembre 1956, 
n. 1450, e 11 dicembre 1962, n.  1790 )) (3866). 

I1 Relatore Cengarle fa presente di aver 
approfondito la materia del disegno di legge 
in relazione alle osservazioni sollevate nella 
precedente seduta del 12 aprile 1967, rile- 
vando la necessità di una attenta valutazione - 

teria e agli esperti. I di alcune norme del provvedimento, nonché 
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di altre questioni nel frattempo emerse, quali 
il periodo di servizio cui occorre fare riferi- 
mento per la determinazione della retribu- 
zione pensionabile e l’istituzione di un massi- 
male retributivo per i dirigenti. Propone che 
un Comitato ristretto valuti preliminarmente 
le questioni sollevate per proporre alla Com- 
missione le soluzioni più idonee.’ 

La Commissione approva quindi la propo- 
sta di costituzione del Comitato ristretto, del 
quale il Presidente Zanibelli chiama a far 
parte il Relatore Cengarle, e i deputati Bian- 
chi Fortunato, Cucchi, Mazzoni e Cruciani. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( ‘Modifica dell’articolo 5 della legge 
20 febbraio 1958, n. 93, sulla assicurazione 
obbligatoria dei medici contro le malattie e le 
lesioni causate dall’azione dei raggi X e delle 
sostanze radioattive )) (3836). 

Il Relatore Fada riferisce sul disegno di 
legge, che provvede alla copertura degli oneri 
derivanti dall’assicurazione obbligatoria dei 
medici contro le malattie e le lesioni cau- 
sate dall’azione dei raggi X e delle sostanze 
radioattive, che, istituita con legge 20 feb- 
braio 1958, n. 93, ,è stata subito applicata 
quanto all’erogazione delle prestazioni da par- 
te dell’INAIL, ma non altrettanto per quanto 
concerne la copertura finanziaria, data la 
complessitk degli elementi che si sarebbe do- 
vuto tener presente ai fini della determinazio- 
ne dei premi assicurativi. A ciò ora provvede 
il nuovo testo del disegno di legge, sul quale 
il Relatore dichiara di concordare in linea di 
massima, saIvo a riIevare una sproporzione 
tra i premi previsti per gli apparecchi instal- 
lati negli ospedali e chniche e quelli relativi 
agli apparecchi in dotazione presso studi pri- 
vati di radiologia e presso studi privati di me- 
dici non radiologi. Conclude proponendo una 
diversa proporzione di detti premi. 

Dopo interventi dei deputati Cassandro, 
(Mazzoni, e del Presidente Zanibelli, la Com- 
missione delibera la costituzione di un Comi- 
tato ristretto, di cui sono chiamati a far parte 
i deputati Fada, Relatore, ‘Marotta Vincenzo, 
Cassandro, Biagini e Armaroli per un esame 
preliminare delle modifiche proposte dal Re- 
latore. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori SAMEK LODOVICI ed altri: (( Ri- 

conoscimento del diritto a una giornata di 
riposo dal lavoro al donatore di sangue dopo 
il salasso per trasfusione e corresponsione di 
una indennità )) (Approvata dalla X Commis-  
sione permanente  del Senalo) (1174). 

I1 Presidente Zanibelli informa che la V 
Commissione Bilancio ha espresso parere con- 
trario al nuovo testo della proposta di legge 
per mancata indicazione di una idonea co- 
pertura e che, in relazione a tale parere, B 
stato predisposto dai deputati Borra ed Ar- 
maroli un articolo aggiuntivo, in cui si pro- 
pone la copertura dell’onere per l’esercizio in 
corso, utilizzando una aliquota dell’accanto- 
namento iscritto sul fondo globale 1967, ini- 
zialmente destinato alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

La Commissione approva, quindi, nel prin- 
cipio l’articolo aggiuntivo dei deputati Borra 
e Armaroli, con la riserva dell’ulteriore pa- 
rere della V Commissione Bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IGLENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 APRILE 1967, ORE 10. i Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanità, Mariotti. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BONTADE MARGKERITA : (( Norme integrati- 

ve della legge 12 agosto 1962, n. 1352, recante 
provvidenze a favore dei farmacisti rurali )I 

(Parere della1 V Commissione) (152) ; 
DE MARIA ed altri: (( Modificazioni delle 

norme del testo unico delle leggi sanitarie ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (Parere della I l  e X I I  Com- 
missione) (484) ; 

DOSI: I( Provvedimenti in favore dei far- 
macisti rurali )) (Parere della V e X l l l  Com- 
missione) (640); 

DELFINO ed altri: (( Modificazioni al te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes- 
sive modificazioni, per quanto concerne le far- 
macie )) (Parere della V e X I I  Commissione) 

MESSINETTI ed altri: (( Modificazioni del- 
le norme del testo unico delle leggi sanita- 
rie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (Parere della I l ,  ZV, V ,  X I I  e 
X l l l  Commissione) (898) ; 

STORTI ed altri: (( Modifiche al testo uni- 
co delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle altre 
disposizioni di legge riguardanti l’apertura e 
l’esercizio delle farmacie )) (Parere delln ZV 
e X I I  Commissione) (925); 

(883); 



I B o z m  ed altri: (( Nuove norme sull’eser- 
cizio farmaceutico I) (Parere della XbI Com- 
missione) (1087) ; 

DE MARIA: (( Estensione ai mutilati e in- 
validi civili dei benefici di cui alla legge 25 
giugno 1956, n .  587, nei concorsi per il confe- 
rimento delle farnìacie I) (PareTe della Zd Com- 
misione) (2142) ; 

BONTADE MARGHERITA : (c Riforma della 
pianta organica delle farmacie rurali e prov- 
videnze per l’assistenza farmaceutica nei pic- 
coli centri )) (2345). 

I1 Presidente ricorda che la Commissione 
ebbe già a deliberare di tenere due sedute alla 
settimana al fine di definire i provvediment,i 
in corso di approvazione o già approvati dal 
Senato e contemporaneamente concludere 
l’esame delle proposte riguardanti le farma- 
cie, all’ordine del giorno, esame che si tra- 
scina ormai da molto tempo. 

Poiche pe& per cause indipendenti dalla 
volontà della Commissione stessa il program- 
ma di lavoro stabilito non può essere por- 
tato a termine nella sua interezza chiede che 
i singoli componenti si pronunzino sull’ordi- 
ne dei lavori della Commissione. 

L’onorevole Lattanzio ritiene sia molto dif- 
ficile seguire contemporaneamente la riforma 
ospedaliera, che andrà in discussione in aula 
prossimamente e nel contempo procedere al- 
l’approvazione dei provvedimenti sul servizio 
farmaceutico, che implicano un certo impe- 
gno da parte della Commissione. Propone per- 
tanto di discutere e approvare gli altri vari 
provvedimenti in attesa di esame e alla fine 
della discussione sulla riforma ospedaliera af- 
frontare e risolvere il problema sulle far- 
macie. . 

L’onorevole De Lorenzo si dichiara d’ac- 
cordo. 

L’onorevole Bartole dichiara di condivide- 
re la proposta Lattanzio, a condizione che la 
Commissione si impegni formalmente ad af- 
frontare e risolvere il problema del servizio 
farmaceutico e a portarlo a termine subito 
dopo l’approvazione della riforma ospeda- 
liera. 

” L’onorevole Monasteri0 giudica invece ne- 
vece necessario portare a termine al più pre- 
sto la riforma farmaceutica presentandosi il 
rischio che non si faccia pila in tempo, data 
l’imminente chiusura della legislatura. Pro- 
pone pertanto di iniziarne la discussione su- 
bito dopo l’approvazione della legge sul tra- 
pianto del rene. 

Coglie l’occasione per deplorare che il Mi- 
nistro della sanità abbia presentato al Senato 

un disegno di legge concernente le farmacie 
rurali che cost,it,uisce in sostanza uno strakio 
del lavoro fatto dal comitato ristretto sulle 
farmacie. I1 fatto che il Ministro abbia presen- 
tato al Senato e non alla Camera il disegno 
di legge in parola costituisce quanto meno 
una mancanza di riguardo per la Commis- 
sione, che si vede in questo modo vanificato 
tutto il lavoro compiuto dal comitato ristretto. 

11 Ministro Maribtti, dopo aver ricordato 
l’iter travagliato dei provvedimenti sulle far- 
macie, chiarisce che la presentazione del di- 
segno di legge si B resa necessaria per evitare 
che le somme ottenute faticosamente dal te- 
soro per il finanziamento delle farmacie ru- 
rali diventino inutilizzabili per la scadenza 
dell’esercizio finanziario. Quanto al rililevo 
circa il fatto che il disegno di legge sia stato 
presentato al Senato e non alla Camera, di- 
chiara che non si B trattato di un ripicco da 
parte sua, ma di una precisa volont2 di farne 
un elemento di pressione sulla Commissione 
perché approvi con urgenza i provvedimenti 
in materia. Ciò non toglie però che egli non 
ha nessun interesse a che quel provvedimento 
sia varato. Se la Commissione della Camera 
affronterh il problema con 1-a volonth poli- 
tica di risolverlo, egli è disposto a rilirarlo, 
ma sarh costretto a mandarlo avanti nel caso 
in cui si prospettasse il rischio di far scadere 
la copertura finanziaria. Dipende solo dal la 
Commissione decidere se la riforma farmaceu- 
tica si debba fare oppure no. D’allra parte 
non può non sottolineare la grande importan- 
za che rivestono gli altri provvedimenti al- 
l’ordine del giorno della Commissione, come 
quello sugli odontotecnici,, sugli ottici, sul 
Consiglio superiore di sani tk, sul la revisione 
dei [armaci e sulla brevellabilitk dei medici- 
nali, alcuni dei quali sono stati gih approvali 
dal Senato. 

L’onorevole Monasterio replica affermati- 
do che i provvedimenti sulle farmacie non 
sono sh t i  finora approvati non tanto per le 
divergenze esistenti fra i gruppi di maggio- 
ranza e di minoranza, quanto per le d,iver- 
genze esistenti nell’ambi to degli stessi gruppi 
di maggioranza. Ribadisce la sua opinione 
che la discussione sulla riforma farmaceutica 
debba avere la precedenza assoluta. D’al lron- 
de ad esclusione di alcuni punti foiidamentali 
come la trasferibilith, sui quali la Commis- 
sione adotterh una deliberazione, vi e sul  
provvedimento una sostanziale convergenza d i  
opinioni. 

I,’or:orevole Ksvardi ritiene che si tratti in 
soslanza di una scelta dei tempi di lavoro. Le 
divergenza sul problema delle farmacie esi- 



- 15 - 

stenti nell’ambito della maggioranza possono 
essere superate e domanda ai rappresentanti 
del gruppo comunista quale sarà l’atteggia- 
mento del gruppo stesso ove determinate istan- 
ze non verranno accolte dalla maggioranza 
dalla Commissione. Ritiene che la soluzione 
migliore sia quella di portare zvanti la di- 
scussione sia sulle farmacie sia sugli altri 
provvedimenti. 

L’onorevole Capua ritiene che la Coniniis- 
sione debba impegnarsi ad affrontare il pro- 
blema delle farmacie subito dopo l’approva- 
zione della riforma ospedaliera. 

I1 Presidente riassumendo i termini della 
discussione ritiene si possa confermare la pre- 
cedente deliberazione della Commissione di 
tenere due sedute la setfimana, di cui una de- 
dicata alle farmacie,. preferibilmente il mer- 
coledi, e l’altra il giovedì dedicata agli altri 
provvedimenti. Rinvia la discussione dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno ad altra se- 
duta. 

LA SEDU‘I‘A TEHMINA ALlX iU,45. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bolleltino delle Giunte  e delle Com- 
?-rrission.i Parlamentari del 18 aprile 1967, nel 
comunicato della Commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali (V) a pagina 2, prima 
colonna, al punto 4), fra i componenti il Co- 
mi tato per le partecipazioni statali, inserire 
il nome del deputato Bianchi Gerardo. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
(X Trasportic e XIII Lavoro) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Riordinamento della previdenza marinara 
(3735) - (Parere della ZV e della V Commis- 
sione) ; 

ROSSI PAOLO : Miglioramenti delle pensio- 
ni della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara (605) - (Parere della V Commis- 
sione) ; 

DURASD DE LA P E S S E :  Riordinamento del- 
la previdenza marinara (834) - (Parere della 
V Com?nissione) ; 

CERVOSE : Estensione dell’articolo 14 del de- 
creto legislaltivo luogotenenziale 22 marzo 
1946, n. 391, agli orfani maggiorenni ed ina- 
bili al lavoro di marittimi deceduti anterior- 
mente all’enti’ata in vigore del decreto stesso 
(2768) - (Parere della V Commissione); 

DURAND DE LA PENNE: Soppressione della 
ritenuta sui trattamenti di quiescenza dei pen- 
sionati marittimi che prestino la loro opera 
alle dipendenze di terzi (2837); 

BONTADE MARGHERITA : Modificazioni all’ar- 
ticolo 5 della legge 25 luglio 1952, n. 915, ri- 
guardante la sistemazione della previdenza 
marinara (3542) - (Parere della V Commis- 
sione) ; 
- Relatori: Macchiavelli, per la S Com- 

7wissione; Quintieri, per la X I I I  Commissione. 

I CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del dz‘segno e 
della proposlu d i  legge: , 

(h‘lodifiche alla legge I”, dicembre 1958, 
n. 1399, sul riordinamento delle carriere del- 
l’Istituto centrale di statistica (2297) - (Pe- 
rere della I l  Commissione); 

FABBRI RICCARDO e PRINCIPE : Modificazioni 
e integrazioni della legge .io dicembre 1958, 
n. 1399, concernelite il riordinamento delle 
carriere dell’Isti Luto centrale di statistica 
(127U) - (Perere della I l  e ilella V Conurnis- 
sione); 

- Relatore : Colleselli. 

Seguilo tlclla discussione delle ~ J ~ O / J O S ~ U  

cli legge: 
IozzErdrJr : Interpretazione autentica del- 

l’articolo 39 della legge 19 luglio 1982, n. 959, 
recante norme sulla revisione dei ruoli orga- 
nici dell’amministrazione finanziaria (2475) 
-- .Relatore: 4Nucci - (Parere tlellu V e clellu 
VI Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esarme dei disegni d i  legge: 
Assegnazione mediante sorteggio del nu- 

mero d’ordine progressivo alle liste ed alle 
candidature uninominali per le eleziGni po- 
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litiche ed amministrative (2530) - Relatore : 
Di Primio - (Parere della I I  Commissi0n.e); 

Condono di sanzioni disciplinari (Appro- 
vato dal Senato) (3840) - Relatore: Di Pri- 
mio - (Parere dclla I V ,  della V e della X I I I  
Commissione). 

Seguito dell’esame delle proposte‘ d% 
legge: 

GULLO ed altri: Riesame delle posizioni 
dei dipendenti dalle pubbliche amministra- 
zioni che furono arbitrariamente dimissiona- 
ti, licenziati o comunque allontanati dal ser- 
vizio e danneggiati nella carriera durante i l  
periodo fascista (1036) - (Urgenza); 

SCALIA : Estensione dei benefici combatten- 
tisticj ai dipendenti civili di ruolo delle Am- 
ministrazioni dello Stato perseguitati politici 
e razziali (1223); 

FINOCCHIARO : Concessione di una pensione 
straordinaria ai dipendenti delle pubbliche 
Amministrazioni, che furono arbitrariamente 
licenziati, o comunque allontanati dal servi- 
zio, durante il periodo fascista (1317) - ( U r -  
genza) ; 

- Relatore: Di Primio - (Parere della 
V e della V I  Commissione). 

Seguito dell’esairhe del disegno e delle 
proposta d i  legge: 

Disciplina del trattamento .economico del 
personale degli istituti che gestiscono forine 
obbljgalorie di previdenza e assistenza (Ap-  
provato dal Senato) (3942) - Relatore: Bres- 
sani - (Parere della SlII Commissione). 

CACCIATORE ed altri: Nuove norme in ma- 
teria di remunerazione e di previdenza per i l  
personale dipendente dagli istituti che gesti- 
scono forme obbligatorie di previdenza e assi- 
stenza (3845) - Relatore: Bressani - (Purere 
della X l I I  Conznu’ssione) . 

Segiriio dell’esame della proposta di 
legge: 

SPADOLA ed altri : Interpretazione autentica 
dell’articolo 62, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 novembre 
1965, n. 1479, riguardante il riordinamento 
delle carriere e la revisione degli organici de- 
gli impiegati civili del $Ministero della difesa 
(3796) - Relatore : Mattarella. 

Purere sul disegno di legge: 
Korme sul soco~rso e l’assistenza alle po- 

polazioni colpite ,da ca!aniit& - Protezione ei- 
vile (3946) - (Parere alla I I  Comnzissione) 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  

Modifioazioni delle *norme sul ~contenzioso 

Bozzr ed altri: Riforma d’e1 contenzioso 

- (Parere alla VI Commissione) - Rela- 

legge: 

tributario (3829); 

tributario (88); 

tore: Di Primio. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori BONAFINI ed altri: Norma inte- 

grativa dell’artilcolo 3 della Eegge 9 ottobre 
1964, n. 986, concernente l’abolizione del mo- 
nopoliso statale tdelle banane (Approvato dalla 
I Commissione permanente  del Senato)  (3591) 
- (Parere alla VZ Commissione) - Relatore : 
Di Primio. 

Esame della proposta di  legge: 
TOZZI CONDIVI : Mlodifioa dell’articolo 3 

della legge 12 dicembae 1966, n. 1078, avente 
per oggetto la lposizione e trattamento sdjei di- 
pendenti dello Stato e degli enti pubblici elet- 
ti a cariche paesso enti autonomi territoriali 
(3764) - Rel’atore : Tozzi C’ondivi - (Parere 
della V Commissione).  

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

TOGNONI ed altri: Revisione di norme e 
regolamenti che sanciscono la facoltà di ca- 
pitalizzazione del trattamento pensionistico 
(3522) ; 

VENTUROLI ed altri : Modificazioni all’arti- 
colo 14 del decreto legislativo luogotenenziale 
21 novembre 1945, n. 722 (3789); 

- Relatore: Bressani - (Parere della 
SII1  Commissione).  

IHI CQMMHSSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 20. aprile, ore 18. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discztssione dei disegni d i  legge: 
Proiqg.  ed aumento’ del c,oritributo animo 

a favore del Centro internazi,onale di studi e 
documentazione sulle comunità europee, coli 
sede in Milano (3303) - Relatore: Vedovato 
- (Parere della V Commissione);  

Contributo 111 Programma delle Nazioni 
Cnik per lo sviluppo per il 1966 (3813) - Re- 
latoi,e 6attani - -~ -  ( P m w e  della F’ Commis- 

- Relato;-e : 6olleselli. i sione); 



- 17 - 

Costruzione della nuova sede delle istitu- 
. zioni scolastiche italiane in Buenos Aires 

(3867) - Relatore: Vedovato .- (Purere della 
V Commissione)  ; 

Contributo all’Agenzia delle Nazioni Unite 
per gli aiuti ai rifugiati palestinesi (UNRWA) 
(3869) - Relatore: Vedovato - (Parere della 
V Commissione) ; 

Contributo alle spese di segretariato della 
Conferenza europea sulle telecomunicazioni 
spaziali (CETS) (3871) - Relatore : Bemporad 
- (Purere della V Commissione) .  

IN.  SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo aggiun- 

tivo alla Convenzione del 29 ottobre 1958 tra 
l’Italia e la Francia per evitare le doppie im- 
posizioni in materia di imposte sul reddito e 
sul patrimonio, con Protocollo, concluso a Pn- 
rigi il 6 dicembre 1965 (3814) - Relatore: 
Storchi - (Parere della V I  Commissione);  

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo cultu- 
rale tra l’Italia e la Polonia, concluso a Varsa- 
via il 25 marzo 1965 (3815) - Relatore: Di 
Primio - (Parere della VIZI Commissione);  

Adesione al Protocollo per una nuova pro- 
roga dell’kccordo internazionale del grano 
1962, adottato a Washington il 4 aprile 1.966, 
e sua esecuzione (3870) - Relatore: Folchi - 
(Parere della 7 Commissione) .  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della disczissione del disegno d i  
legge: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudiziari 
(1535) - Relatore: Bisantis - (Parere della 
I e della V Commissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancilo le Partecipazison,i shatali) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame dei disegni d i  legge: 
Assegnszione di liae 135.000.000 occorrente 

per la sistemazione della spesa per l’inden- 

nità ,e rimborso :delle spese di trasporto per 
le .missioni ed i trasferimenti effettuati nel- 
l’interesse dell’ Amministrazione delle dogane 
e delle imposte indirette, negli e sNiz i  1961- 
1962 e 1962-63 (2291) - (Parere della V I  Conz- 
missione) - Relatore : Curti Aurelio; 

Sistemazione di  spese impegnate anterior- 
mente all’eseicizio finanui,ario 1957-58 in  ec- 
cedenza <ai limiti dei relativi stanziamen%i di 
bilancio (2428) - (Parere della X I I  Commis- 
sione) - Relatow: Curti Aurelio; 

Assegnazione #di lire 92 milioni ‘per la .si- 
jstemazione ‘della .spesa rel.ativa alle hdennità 
‘di rimborso .spese ,di tr,asporto per lme missioni 
nel .terri,toris nazionalce ,nell’esemizio finan- 
ziario 1961-1962 (2474) - R,elato<re: Curti Au- 
relio ; 

Assegnazione stmordinaria per la .sist,ema- 
zicone ‘delle spese so.sten,ute .in ,eccedenza agli 
appositi sbanzi.am~mti ,di bilancio per paga- 
mento in,d.ennità .e ri’mbomo edell,e ‘spese di 
tmsporto per le mi,ssioni all’estero effettuate 
,dal person.ale militare $della Guacdia di finlan- 
za nell’lesercizio 1961-62 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2862) 
- Relatore: De Pascalis; 

Esame del disegno d ì  legge: 
Sistemazione delle spese sostenute ante- 

riormente al 31 dicembre 1964 per le missioni 
effettuate dal personale del servizio metrico 
(Approvato dalla I X .  Commissione permanen- 
te del Senato) (3590) - (Parere della X I I  Com- 
missione) - Relabore: De Pascalis. 

Seguito dell’esame dei disegni d i  legge: 
Convalidazione del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 febbraio 1964, n. 34, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
litii generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(1758) - Relatore: Galli; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 ottobre 1963, n. 1501, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(1759) - Relatore: Galli; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1963, n. i727, 
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emanato ai sensi dell'articolo 4% del regio 
decreto 18 novenibre 1923, IL 2440, sull'ain- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
litb generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato 
rliilla B Conmissione pernzoiiente del Senato) 
(1.760) - Relatore : Galli; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1963, 11. 1602, 
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
ministrazione del patrimonio e sulla conlabi- 
lith generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 ( A w r o a u l o  
dalla V Commissione permtinente del Sennlo) 
(1761) - Relatore: Galli. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Convalidazione del decrelo del Presidente 

della Repubblica 10 marzo 1964, n. 231, 
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
litb generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 ( Approvalo 
rlalla V Commissione permanente del Senato) 
(3879) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 1.0 marzo 1964, n. 201, 
emanato ai sensi dell'artlolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lilh generale dello Stato, per prelevamenlo 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 (Approvalo 
dulla V Co?n?nissione pernaanente del Senato) 
(3880). - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 giugno 1964, n. 525, 
emanato ai sensi dell'articolo k2 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ani- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
litb generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 (Approu(ito 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(3881) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 giugno 1964, n. 524, 
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lith generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 

(Pell'esercizio finaiiziario 1963-64 ( B p p m m i o  
rlulla V d'omnzissio.tie permciiienle del Senctlo) 
(3882) - 1Pelatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1964, n. 1088, 
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, 11. 2440, sull'ain- 
ministrazione del patrimonio e sulla conlabi- 
litk generale .dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
per il periodo 1" luglio-31 dicembre 1964 (Ap-  
provato dulla V Commissione permanente  del 
Senato) (3883) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Conv.ali,dazion,e 'del 'decreto ,del 1P.resi'dent.e 
odella Repubblica 28 dicembl:e 1964, n. 1411, 
emlanato ai sen,si ~d,ell'artilcolmo 42 ,del ,regilo de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, ,sull'ammi- 
niskrazione ,del patrimonio e sulla wntabilith 
generale .dell'o Stato,, per prellevamento dmal 
Bond'o 'di ri.serva per l'e ;spese impreviate per 
il peri,od.o 10 luglio-31 dicembre 1964 (Appro-  
vato dalla V Commissione permanente  del Se- 
nato) (3884) - Rselatore : Fabbyri F,l:amceslm; 

Convali,dazion,e 'del decreto ,del Presi,d,ent,e 
,della Repubblica 30 *dicembl:e- 1964, n. 1523, 
emianato .ai sensi 8d.ell'artioolo 42 ,del ,regio mde- 
creta 18 novembre 1923, n. 2440, ,sull'ammi- 
nishazione ,del ,patrimoni'o e ,sull.a oontabilità 
generale ,d,ello Stato, per prelevamento dlal 
fton.d,o td,i riserva per le 'spese impreviste per 
il iperi.od,o 10 luglito-31 'dicembre 1964 (Appro-  
vato dalla V Commissione permanente  .del Se- 
nato) (3885) - Relatore : lFiabbri Fl:anc.esico; 

Convahdazione 'del tdecreto ,del P.resi,dsnte 
8d.ella Repubblica 3 :marzo 1965, n. 120, 
emlanato .ai sensi *dell'artiwllo 42 del ,regio de- 
creto 18 noveimbre 1923, n. 2440, ,sull'ammi- 
ni,sbazione .del patrimonio e sul1.a oontabilità 
generale ,d,ello Stato, per :prelievamento dal 
flonrd80. #di ri.serv:a per le epese ilmprevimste per 
l'.anno finanzia50 1965 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (3886) 
- Re1:atoae : Olabbri Franoewo; 

Conva1itdazion.e ,del [decreto 'del Presi,dent,e 
della RepubbliGa 12 aprile' 1965, n.  492, 
em,anato .ai sensi td.ell'articolo 42 del ,regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammli- 
nistiyazione del patrimonio e sulla oontabilith 
generale dello Stata, per preleva~mento dlal 
flond80 .di risema per le 'spese imprevi,ste per 
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V 
Com.mìssione pesnzanente del Senato) (3887) 
- Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazi.one ,del ,decreto del Presidente 
della Repubblica 14 giugno f965, n. 709, 
emanato ai sensi 'dell'artimlo 42 d.81 regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'amani- 
nistrazione del patPi"lk3 Q sulla contabilith 
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generale dello Stato, per pre1eveva;mento dfal 
fondo d i  riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1965 (Approvalo dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (3888) 
-- Re1,atm-e : F.abbri Francesco; 

Convalidazione ,del .decret,o del Presi.dent,e 
del1.a Repubblica 9 settembre 1965, n. 1104: 
em,anato ai sensi dell’artiwlo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione ,del patrimoni,o e .sulla contabilitk 
genecale ,d.ello Stato, per mprel’evamento d,al 
flondo ‘di riserva per le spese imprevkte per 
l’anno finanziario 1965 (Approvato dulla V 
Commissione permanente  del Senato) (3889) 
- Rel,ato,re : F8abbri Franoesco; 

Conv,ali,dazion.e cde’l ,decreto $del Presidente 
sd.ella Repubblica 24 *dioembre 1965, n. 1551, 
emanato ai sensi ~d.ell’artioolo 42 del regio de- 
creto 18 nov,embre 1923, n. 2440, ,sull’ammG- 
nidrazione ,del patrimonio e sul1.a oontabilità 
generale .d.ellco Stato., per *prelevamento d,al 
flon,do fd.i riserva per ’ l’e ‘spese ismprevi,ste per 
l’.anno finanziario 1965 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (3890) 
- Rel:ato,re : F<abbri. Franoesco; 

Convali,dazi,one ‘del (decreto ‘del Presidente 
,della Repubblica 26 iaprile 1966, n. 445, 
emlarrato .ai sensi d,ell’articolo 42 .del ,regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
niisbmzione ,del patrimoni’o e 8sull.a aontabilità 
genePale ‘dello Stato., per prellevamento dal 
flon,d,o .d,i riserva per le :spese imprevkte per 
l’anno finanziari.0 1966 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (3891) 
- Rel:ato.ae : Pabbri. Franoesioo; 

Convalbdazione ,del <decreto ,del Presidente 
1dlell.a Repubblica 11 .agosto 1966, n. 690, 
emanato .ai sensi ,d,ell’artiaolo 42 ,del ,regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistaazione ,del patrimonio e sul1.a mntabilith 
generale ,d,ello Stato., per pr.elcevamento d,al 
flond’o ‘di risema per le :spese impreviste per 
l’anno finanziari,o 1966 (Approvato dalla V 
Comm:issione permanente del Senato) (3892) 
-- Re1:atore : Fabbri Francesco; 

Conv.ali,dazione del ,decreto del Presidente 
,della Repubblica 29 .agosto 1966, n.  695, 
emanato .ai sensi, ,d.ell’articolo 42 .del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione ,del patrimonio e sulla aontabilità 
generale .dello Stato., per :prellevaimento d’al 
fondo ‘di riserv,a per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1966 (Approvato dalla J’ 
Commissione permunente  del Senato) (3893) 
- Relatore : fF(abbri Francesco. 

Convalidazione del decreto del Presidente. 
della Repubblica 21 agosto’1966, n. 891, ema- 

nato ai sensi dell’articolo 42 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministra- 
zione del patrimonio e sulla contabilità gene- 
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1966 (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (3894) - Rela- 
tore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1966, n. 1026, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 

. creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilith 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1966 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (3895) 
- Relatore : Fabbri Francesco. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 20 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione (lei disegni d i  legge: 
Elevazione, a favore delle popolazioni dei 

comuni colpiti dalle alluvioni o mareggiate 
dell’autunno 1966, del termine di 120 giorni. 
previsto dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1139, 
concernente il condono delle sanzioiii non 
aventi nalura penale in maleria tributaria 
(3936) - Relatore : Scricciolo; 

M.iglioramenli al trattamento di quiescenza 
della Cassa per le pensioni ai sanitari e modi- 
fiche agli ordinamenti degli Istituti di previ- 
denza presso il Ministero del tesoro (A.pjx-0- 
valo d n ~ n  V Commissione permanente del Se- 
nato) (3914) -  lel lato re:. Laforgia - (Pnrere 
d e l l ~ .  Il e delfn X I V  Commissione). 

Discussime delle proposte d i  legge: 

Senatore FENOALTEA : Modificazione dell’ar- 
tic010 19 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
sulle pensioni ordinarie a. carico dello Stato 
(Approvata dalla V Commissione permonente 
del Senato) (2561); 

CovELr,I : Modifica dell’articolo 19 della leg- 
ge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni ordi- 
narie a carico dello Stato (529); 

CARRA ed altri: Modifiche alla legge 15 feb- 
braio 1958, n. 46, sulle pensioni ordinarie a 
carico dello Stato (1184); 
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BRANDI : Modifica dell’articolo 11 della leg- 
ge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni or- 
dinarie a carico del!o Stato (1277); 

DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla legge 
15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni ordina- 
rie a carico dello Stato (1433); 

- Relatore: Zugno (Parere della T’ Com- 
missione).  

Discussione del disegno e della proposto 
d i  legge: 

Modifiche alla disciplina fiscale degli as- 
segni bancari .(Approvato dalla V Commis-  
sione permanente del Senato) (3809); 

CARIOTA FERRARA : IModificazioni alle dispo- 
,sizioni tributarie sugli assegni bancari ed a 
quelle sulle fedi di credito (regio decreto 21 
dicembre 1933, n. 1736, e decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492) 
(3859) ; 
- Relatore: Bonaiti - (Parere della ZV 

e della V Commissione). 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Nuove disposizioni per la riesportazione 

dei manufatti tdell’industria tessile a scarico 
di materie prime temporaneamente importate 
(3697) - Rehtore: Bassi - (Parere della X I I  
Commissione) ; 

Regime fiscale degli apparecchi di accen- 
sione (3742) - Relatore: Laforgia - (Parere 
della IV e della V Commissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle pToposte d i  legge: 
ARMATO: Modifiche alba llegge 3 febbraio 

1951, n. 53, relativa alLa 8discilpl’inea ‘de1l.a ,di- 
Nstribuzilone, :al minor prezzo possibile, di ge- 
nevi ,di prima necessità per i ‘dipendenti e i 
.pensionati :statali (2901) - R,elatore : Patrini; 

GAGLIARDI .ed .altri : Autorizzazione a oe- 
dere al comune di  Venezia il aoimpen,dio 1d.e- 
maniale (( Sawa Sewnelb )I sita nello stesso 
cmun ,e  (3437) - ReEctore : Longoni. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

GHIO ed .altri : Trattamento tributai$o ,del- 
l’Ente nazionale per l’energia, elettrica sue- 
oessivamente al 36 dicanbse 6966 e pr0vVi- 
d,enze a fiavlore d.egli enti locali (3076) - Re- 
latore: Patrini - (Parere della V e della 
X I I  Commissione). 

IX COMMISSIONE PERNIANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

Indagine conoscit.iva sullo stato di attua- 
zione della legge 18 aprile 1962, n. 16’1. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

17 marzo 1967, n. 81, relativo alla organizza- 
zione del controllo per l’applicazione delle 
norme comunitarie di qualith dei prod0tt.i or- 
tofrutticoli (3934) - (Parere alla SII Commis- 
sione) - Relatore: Prearo. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
‘Conversione in legge del decreto-legge 17 

marzo 1967, n. 80, relativo all’attuazione di 
interventi nel settore dei prodotti ortofrutti- 
coli (3935) - Relatore : IPrearo - (Parere del- 
la V e della X I I  Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Organizzazione del mercato nel settore dei 

prodotti ortofrutticoli (3996) - Relatore : 
Prearo - (Parere della V e della X I I  Com- 
missione).  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 20 aprile, ore IO. 

Rapporti fra Ricerca scientifica ed Indu- 
stria in Italia - Audizione del dottor Giorgio 
Ruff 010, direttore dell’ufficio del Programma 
al Ministero del bilancio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Trapianto del rene t.ra persone viventi 

. (Approvato dal Senuto) (3694) - Relatore : 
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Cortese - (Parere della IV e VIZI Commiy- 
sione) ; 

h/lodificaziwni alla legge 9 febbraio 1983, 
n. 132, istitutiva di un collegio di revisori dei 
conti presso 1’ONMI (Approvato dalla X I  
Commissione permanente del Senato) (3860) 
- Relatore : Barberi; 

Disciplina dell’arte ausiliaria di ottico (Ap. 
provato dalla X I  Commissione pernianenle 
del Senato) (3821) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I V ,  V I  e VIZI Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 
MANCINI ANTONIO : Istituzione in Pescara 

di un Istituto speri,mentale per l’igiene ed il  
controllo veterinario della pesca (Modificalq 
dalla X I  Commissione permanente del S.9- 
nato)  (869-B) - Relatore: Cortese - (Parere 
della V Com.missione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
ROMANO: Norme integrative della legge 4 

agosto 1965, n. 1103, in ordine alla regola- 
mentazione giuridica dell’arte ausiliaria sani- 
taria di tecnico di radiologia medica (3225) - 
Relatore: Bemporad - (Parere della VZZZ 
Commissione) ; 

DE MARIA ed altri: Riordinamento degli 
Istituti fisioterapici ospitalieri di Roma (3803) 
- Re1,atore : Bemporad; 

CETRULLO : Riordinamento delle carriere 
direttive dei tecnici del Ministero della sanitg 
(3767) - (Parere alla I Commissione) - Re- 
latore : Tantalo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore 23,30. 


